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Arere io mira uo alto scopo civiliszatore fu mai sempre la mijisiooc delle 
arti balle, a fra tm pM apacialiMala dalla Mottara, la quale effigiando f nanni , 
la piatra ad il brouo, là opara dwaliira' qnad qaanlo può anara durevole il 
moDdo. — Beeo perchè i Greci e i Romani praicelsero nelle loro opere gli I>ei 
e gli Eroi, e raramente soggetti minori, ecco perchè gli scultori italiani prima 
e dopo il divino M icbelangiolo , eccello i modernissimi, vollero nei soggelii par- 
siali simboleggiato sempre ud grande concetto. Poco importa che fosse offerto 
dalla raligiooa, dalla polllka , dalla iloaolla ; bastava che esso avelia odo acopo 
aUansaate sociale e che venisse ispirato da un .sentimmo non volgare, noo comune , 
non meschino. Né è raro il caso in cui tutti, o varj di questi nobili sensi si 
riscontrino in un'opera sola, e quando ne mancassero altri esempi, il che è falso 
nella storia dell'arte in Italia, basterebbe per tutti il David di Micbeiaogiolo. 

— E questa dava tadnbililamaata aasera la ragione , per coi In ogni secolo , 
e presso i popoli tatti , qualora non siano ferocemente barbari, si tengono care 
le arti , e i posteri non trovano mai che le opere veramente grandi , n tanta 
distanza di secoli e di fortuna , siano invecchiate di troppo , o restale inferiori 
alla civiltà : tanto grande é la potenza del vero ! E tanto maggiormente si avva- 
lori questa opinione quando peniamo che dalla Giuditta di Donatello al Mosè del 
Bnomnoti , dal FOrseo dèi Cellioi alla Psiche del Canova , da questa alla Carità dal 
Bartolini , dal Caino del Doprè, al Meneceo delCostoli, noi troviamo sempre io* 
carnate nel soggetto quando la religione, quando l'amor di patria, quando la filosofia. 

— Questa preziosa eredità di Atene e di Roma passata neirarle italica, liu trovato 
nel «rtilianesimo un sovrumano ausiliare , che ha purificalo il concetto deirarte 
come tutte le àllre cose, ed ha Ingentilito con l*ispiraaiooe deirarllsla tutto quello 
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che da lei pigila essere e qualità. Lo «calpelto del Bartoliol cella Carità e nella 
Fidada in Dio, quello di Duprè nell*Abde ed io altre opere, per lacere di aUri , 
lianoo mostralo al mondo qaaoto il concetto crislinno sia profittevoli' allo irti 
helle e quanto ingiustameoie ed inconsideratamente si dica da molti, essere a loro 
necessario il mantenersi esclusivamente pagane. 

Ud triplice concetto, eivile, religioso e politico ha ispirato l'antore ndlo sce- 
gliere e nH>dellare la statua che oggi si presenta al gindido del pubblico, in 
questa figura, voi vedete una donna seduta , oh<> per la agitazione in cui deve 
tnUora trovarsi, non posa: (iene nella sinistra un papiro in cui é vergata una 
mistica parola , la destra accenna a quella sleasa parola per indicare cbe io «ssa 
è riassunto tutto il Talora del suo profetare ; giace ai suoi piedi un ramoscello 
di lauro , I* albero ddla ispiraitone e di tutti i misteri , il simbolo della profeiia e 
della divinazione sacro ad Apollo. L'atteggiamento della figura , il volto , le mem- 
bra, il suo stesso posare, lutto vi dice che essa è stata vigilata dal Dio dei 
responsi misteriosi e profetici ed invasata da esso , ha sciolto il labbro ai fatidici 
detti per rivelare uo portento. La sua testa avvolto nei ììoi, alla foggia orien- 
tale, ba i Hneameoli abbastanza contratti, le chiome le eceodono incomposte die- 
tro le spalle, rocchio ha fisso e vivace, e la bocca ancor semiaperta, iodica aver 
essa proferila pur ora Pultima sillaba dell' arcana parola. — Il suo nome fu quello 
dì Albunca, ma la venerazione dei popoli, la fama dei suoi portenti, il <-ullo della 
gente italica, dal sacro recesso io cui visse, la cbiamò con un'appellativo di 
cui durerà eterna la rinomania* Cosi il nome di Albuoea, si cangiò In quello di 
Sibilla Tibortina, per cui presso i posteri rimase largamente famosa. 

Prima di discorrere del come io questa figura si faccia manifesto il iriplice 
concello in cui ispirossì Tariisla^ {^iova ricordare la importanza che queste donne 
ebbero appresso gli anlicbi , e la ragione della loro venerazione. 

Qualunque siano le voci dalle quali voglia derivarsi la parola Sibilla, è ìn- 
coatrastehile etere essa a;8lgnificara — oonsiglio di Dio — pieno di Dk» — , o 
io altri termini donna ispirate ed invasala dallo spirito profetico. Che simili donue 
esìstessero è impossibile dubitarne: Strabene, Plinio, Varrone , Pausaoia , Aristotele 
fra i gentili; S. Girolamo, S. Giustino MarliiL' , S. Agostino fra i Santi l'adri ; 
Clemente Alessandrino, Lattanzio Firmiaoo fra gli scrittori cristiani, qualora iiou 
debba tenersi conto di Ovidio , Virgilio e Dante fra i poeti , della esUlenxa di 
queste donne e ddto credenza universale per i loro respoosi, Csnno ampUssima fede^ 

È inutile ricordare come delle Sibille so ne contino fino a 12, come fra esse ve 
ne fossero delle Frigie, delle Persiane, delle Ebraiche, delle Greche ed Italiche, 
bastando notare cbe fra quesl' ultime , dopo ia Cumana , si avesse per veoeratis- 
sima e celeberrima la llbartina. 

Baceoota Tarrooe cbe questa Sibilla nacque In Tivoli d*onde il suo appella- 
tivo; sembra che il suo misterioso recesso fosse presso T Aoiene , ove ebbe no 
bosco ed un fonte a lei sacri. Sulle sponde di quel fiume le fu già dedicato un 
tempio , le cui rovine pretendesi esistano tuttora, e dalle acque del fiume istesso 
SÌ volle fosse un tempo estratto il suo simulacro . Comunque voglia pensarsi su 
dò, è mi latto oonfermato da Lattanzio cbe II culto ddla Tibiirtiaa per ordine 
dd senato, dalle sponde ddl' Anione Iraspodosd nd Campidoflio e che I respond 
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di essa furono registrati Delle sacre pagioe dei libri solttMUte aecenibili al 
ncerdoU. 

Gli scrittori cristiaoi vogliooo attribuire alle Sibille d' avere prorotizzata la 
venuta di Cosù Cristo, c di avere annunziati i falli più memorabili della \ita di Ini. 
Cesare Ripa nella sua Iconologia seguendo la tradizione cristiana sembra inclinare 
a credere ette la Tiburtina appellasse alla resurreziooo del Divino Maestro : in ciò 
però ha evUenleoiente errato, ioquaotochè questa Sibilla per le sue prorezie, e 
molto pià per quelle che le haooo sempre attribuito i cristiaai , non può ritenersi 
avere appellato altro che alla venuta dell' oracolo di tutti gli oracoli , fatto che 
ci spiega come Virgilio neir liigloga IV ripctiMidn il vaticinio della liburliaa, già 
«'elebre e venerata appresso i Quiriti , potesse poetare dicendo: 

JaoB nova progenies coelo demitlidir alto: 

Tu modo nascenti pucro, quo ferrea priraum 
Deaioet, ac toto surgel gens aura mundo. 

Ciò premesso come necessario alla completa intelligenia di quanto verri esporto , 
è d^uopo aggiungere che alla Tiburtliia si allribuisoono non poche, né lievi mi* 
nacce alla superba Roma, espressione del violento dominio della forza sulla giustizia 
a cui era schiava la tt;rra , e fra le altre notasi quella per cui essa vaticinò la 
dispersione della grandezza romana nei memorabili versi : 

Nuoc Deus aelemus disperdei teque tuosque 

Ncc super ulla lui in terra monumenta manebunt. 

li bene questo tremendo vaticinio si collega con la venuta di Gesù Oisto e 
col rinnovamento del regno della verità, della giustizia e del perdono. Ed ecco 
come 11 concetto deir artista veste una forma complessa, ecco oome nella parola 
ISmanuel , scritta nel papiro e proferita dalla TihurUna , si compendia la idea 
religiosa e sociale in quanlochè Tuna accenna alTemancìpa/ione della umanità dall i 
srhiavilù morale, 1' altra dalla schiavitù materiale. Nell.i pifferen/a data a quella 
anzi che ad allra. Sibilla , è riepilogalo il concello politico dell' Italia attuale ciit- 
agogna la caduta del governo temporale dei papi. 

Non occorre una parola di pid a spiegare questo concito In se limpidissimo 
e altrettanto civilizzatore nello scupo, italiano nella intenzione. 

La via per la salvezza della patria è additata dalla corta parola KmanucI 
incisa sul papiro che sta in mano della figura, il progresso, la civiltà, la perfet- 
tibiliti sono racdiiuse net concetto di quella parola che simboleggia il cristianesimo, 
la caduta del potere teocratico si manifesta nella preforenxa che si volle dare alla 
Tiburtina . 

DaBIO lk>CCIAKEI.I.l 

Firenie li 5 Gennajo 1^4. 
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